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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Vieri Ceriani.

La seduta comincia alle 13.40.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interro-
gazioni a risposta immediata è assicu-
rata anche tramite la trasmissione attra-
verso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione
del circuito.
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Avverte quindi che il deputato Fogliardi
ha ritirato la propria interrogazione n. 5-
06158, relativa al mantenimento delle age-
volazioni per le dimore storiche già pre-
viste dalla normativa ICI nell’ambito del
nuovo regime dell’IMU.

5-06159 Montagnoli: Trasformazione della tassa di

stazionamento sulle unità da diporto in imposta

patrimoniale.

Il Sottosegretario Vieri CERIANI chiede
di rinviare lo svolgimento dell’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in
allegato.

Alessandro MONTAGNOLI (LNP) si di-
chiara allibito per la posizione assunta dal
Governo, il quale, dopo avere compiuto la
scelta scellerata di introdurre, con l’arti-
colo 16 del decreto-legge n. 201 del 2011,
una tassa di stazionamento cui saranno
soggette, dal 1o maggio 2012, le unità da
diporto che sostano in porti marittimi
nazionali, navigano o sono ancorate in
acque pubbliche, anche se in concessione
a privati, mostra di avere scarsa consape-
volezza delle gravissime conseguenze che
si produrranno per effetto di tale inter-
vento legislativo, dal momento che non è
ancora in grado di fornire indicazioni
rassicuranti alle associazioni di categoria
del settore, le quali hanno già rappresen-
tato le proprie esigenze al Ministro dello
sviluppo economico.

In particolare, la predetta misura non
soltanto non assicurerà all’erario il mag-
gior gettito previsto, di 200 milioni di euro
all’anno, ma, anzi provocherà il tracollo
del settore turistico, già in difficoltà a
causa della crisi economica, con perdita di
fatturato e di posti di lavoro, in quanto, sia
gli italiani che tengono le proprie imbar-
cazioni nei porti nazionali sia gli stranieri
che vi transitano, preferiranno attraccare
nei porti delle vicine Slovenia, Croazia e
Corsica.

In aggiunta a ciò, l’effetto recessivo
della tassa colpirà anche gli investimenti.
Infatti, alcuni importanti porti turistici del
Centro-nord stanno programmando im-

portanti ridimensionamenti dei piani di
investimento per i prossimi anni, con ri-
cadute negative su tutta l’economia delle
località turistiche italiane. Ad esempio, la
Marina di Rimini ha annunciato che le
perdite sono già nell’ordine dei 300-400
mila euro, sebbene la tassa non si applichi
ancora, mentre la Marina dorica di An-
cona sta riconsiderando l’opportunità di
procedere all’ampliamento del porto turi-
stico.

Lamenta, quindi, come il Governo, a
fronte di una situazione tanto dramma-
tica, si dimostri totalmente incapace di
dare risposta ai bisogni del Paese, in
palese contraddizione con il proclamato
impegno ad agire per stimolare la crescita
e per risollevare le sorti dell’economia.

Ritiene pertanto che l’Esecutivo, pren-
dendo coscienza delle drammatiche con-
seguenze che l’applicazione della tassa di
stazionamento produrrà per il settore tu-
ristico – il quale, considerando anche
l’indotto, vale circa il 10 per cento del PIL
nazionale –, abbia l’obbligo di assumersi
le proprie responsabilità, promuovendo
iniziative volte a trasformare la medesima
in tassa patrimoniale sulle imbarcazioni, il
cui gettito consentirebbe anche di soddi-
sfare la finalità di maggior gettito sottesa
all’articolo 16 del decreto-legge n. 201 del
2011.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che, a seguito della richiesta del Governo,
l’interrogazione sarà svolta in altra seduta.

5-06160 Cera e Delfino: Applicazione delle agevola-

zioni in materia di accisa sui carburanti alla benzina

utilizzata nel settore della pesca.

Angelo CERA (UdCpTP) rinuncia ad
illustrare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Vieri CERIANI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Angelo CERA (UdCpTP) considera im-
portante che il Governo sia consapevole
della necessità di superare la situazione di
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forte disparità, denunciata dagli interro-
ganti, tra il regime tributario del gasolio
impiegato nelle attività di pesca e il regime
della benzina utilizzata per la medesima
finalità. Auspica, quindi, che l’Esecutivo si
faccia promotore delle iniziative legislative
necessarie affinché l’esenzione dall’accisa,
di cui già godono i motopescherecci che
impiegano il gasolio come carburante per
la navigazione nelle acque marine comu-
nitarie, sia estesa alla benzina, essendo
circa 1.600 le piccole imbarcazioni della
pesca artigianali con motori fuoribordo
che utilizzano tale tipo di carburante.

Gianfranco CONTE, presidente, rileva
come il provvedimento urgente in materia
fiscale, che il Governo si accinge ad adot-
tare nei prossimi giorni, fornisca una
prima occasione per porre rimedio alla
disparità di trattamento lamentata nell’in-
terrogazione.

5-06161 Barbato: Stato di attuazione della disciplina

in materia di federalismo demaniale.

Francesco BARBATO (IdV) rinuncia ad
illustrare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Vieri CERIANI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Francesco BARBATO (IdV) rileva come
la risposta fornita dal Sottosegretario di-
mostri la completa inerzia del Governo
rispetto all’attuazione del federalismo de-
maniale.

A tale proposito sottolinea come, ad
ormai venti mesi dall’entrata in vigore del
decreto legislativo n. 85 del 2010, sussi-
stano, in merito, anche gravi responsabi-
lità delle forze politiche che sostenevano il
precedente Esecutivo, segnatamente della
Lega Nord, le quali hanno lasciato tra-
scorrere ben diciassette mesi, nei quali
hanno rivestito responsabilità di maggio-
ranza, senza portare a compimento tale
processo di riforma, che rappresenterebbe
un tassello fondamentale per consentire la
valorizzazione del patrimonio pubblico

per reperire risorse aggiuntive, particolar-
mente utili nell’attuale fase di gravissima
crisi della finanza pubblica. A tale propo-
sito evidenzia come alcuni dati indichino
che l’ammontare della vendita di beni
immobili da parte delle Regioni e degli
enti locali, avrebbe determinato incassi
per soli 3 milioni di euro nel 2011, a
fronte di un ammontare ben più consi-
stente frutto della cessione di immobili
statali, ritenendo che tale fenomeno sia
anche imputabile ai ritardi nel completa-
mento del trasferimento dei beni statali.

In un contesto più generale, sottolinea
come l’attuale Governo, per la sua conno-
tazione squisitamente tecnica, trovi legit-
timazione nella misura in cui esso sia in
grado di risolvere nell’immediato le emer-
genze che affliggono attualmente il Paese,
e non quando ritiene di assumere decisioni
di lungo periodo, come nella recente vi-
cenda relativa alla candidatura di Roma
come sede delle olimpiadi del 2020.

Pertanto, tornando alla questione og-
getto dell’atto di sindacato ispettivo, ritiene
che il Governo debba risolvere quanto
prima i problemi che hanno finora impe-
dito di attuare il federalismo demaniale,
considerando particolarmente grave l’at-
teggiamento di immobilismo finora dimo-
strato su questo tema, che lo accomuna
nel giudizio negativo già espresso dal suo
gruppo sulla precedente compagine gover-
nativa.

Si dichiara pertanto del tutto insoddi-
sfatto della risposta resa.

Il Sottosegretario Vieri CERIANI, ad
integrazione della risposta fornita, nel pre-
mettere che considera apprezzabile ogni
stimolo nei confronti del Governo rispetto
a tematiche di rilevanza nazionale, quali
quella del federalismo demaniale, chiari-
sce come l’attuazione di tale processo di
riforma presupponga, per espressa previ-
sione normativa, una serie piuttosto com-
plessa di passaggi procedurali che preve-
dono il coinvolgimento delle Regioni e
degli enti locali.

In tale contesto, a seguito del parere
contrario espresso già l’anno scorso dalle
autonomie locali sugli schemi di provve-
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dimento di attuazione della normativa in
materia, l’Esecutivo non ha ritenuto pos-
sibile disattendere tale orientamento ne-
gativo, nella considerazione che l’intero
meccanismo di trasferimento dei beni sta-
tali richiede la condivisione delle Regioni
e degli enti locali, i quali sono i destinatari
di tali trasferimenti. Ritiene, tuttavia, che,
nel quadro di una più ampia interlocu-
zione istituzionale, si possa dare soluzione
a tale problematica, procedendo sulla
strada della riforma in senso federalista.

Gianfranco CONTE, presidente, con ri-
ferimento all’interrogazione n. 5-06161,
rileva come le indubbie difficoltà nell’at-
tuazione del federalismo demaniale non
dovrebbero comunque impedire la possi-
bilità di procedere alla cessione di taluni
immobili statali.

Dichiara quindi concluso lo svolgi-
mento delle interrogazioni all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.

RISOLUZIONI

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Vieri Ceriani.

La seduta comincia alle 14.

7-00755 Fugatti: Aggiornamento del meccanismo di

riduzione del prezzo dei carburanti per autotrazione

nelle zone di confine.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione di un nuovo testo).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 9 febbraio scorso.

Il Sottosegretario Vieri CERIANI, nel
ripercorrere brevemente il quadro norma-
tivo vigente in materia, ricorda che, ai
sensi delle modifiche apportate alla disci-

plina in materia dall’articolo 2-ter del
decreto-legge n. 154 del 2008, le regioni
confinanti con la Confederazione elvetica
possono disporre, con legge regionale, la
riduzione del prezzo alla pompa della
benzina, nonché del gasolio, a fronte del-
l’attribuzione, a favore delle Regioni
stesse, di una quota aggiuntiva di compar-
tecipazione all’IVA « determinata nella mi-
sura dell’onere finanziario relativo ai litri
di carburante venduti a prezzo ridotto ».
Tale compartecipazione è attribuita men-
silmente a ciascuna Regione sulla base dei
quantitativi erogati a prezzo ridotto nel-
l’anno precedente, mediante conguaglio,
sulla base dei dati consuntivi forniti dal-
l’Agenzia delle dogane.

In tale contesto normativo ribadisce
come ogni incremento dello stanziamento
relativo a tale strumento agevolativo, com-
porterebbe un maggior onere per il bi-
lancio dello Stato che dovrebbe essere
coperto.

Rammenta inoltre che è attualmente
pendente, nei confronti dell’Italia, una
procedura d’infrazione, in quanto, secondo
la Commissione europea, la riduzione del
prezzo al distributore dei carburanti sa-
rebbe incompatibile con la direttiva 2003/
96/CE sulla tassazione dei prodotti ener-
getici e dell’elettricità.

Il rinvio alla disciplina regionale, pre-
visto dal predetto articolo 2-ter del decre-
to-legge n. 154, era appunto volto ad evi-
tare rilievi comunitari, ma evidentemente
la Commissione europea ha considerato
tale meccanismo agevolativo come un so-
stanziale aggiramento degli obblighi comu-
nitari.

Evidenzia quindi come siano in corso,
sul punto, approfondimenti con i compe-
tenti organismi comunitari, e come sia
pertanto necessario procedere con pru-
denza relativamente a modifiche norma-
tive che amplifichino la differenza di
prezzo dei carburanti per autotrazione
all’interno del territorio nazionale.

Ritiene comunque possibile risolvere la
questione a livello comunitario, sia pure in
tempi non brevissimi.
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Gianfranco CONTE, presidente, anche
alla luce delle considerazioni espresse dal
Sottosegretario, suggerisce ai presentatori
l’opportunità di riformulare la risoluzione,
al fine di consentire l’approvazione di un
atto di indirizzo che risolva la problema-
tica evidenziata.

In particolare, considera opportuno eli-
minare i riferimenti quantitativi all’incre-
mento dello stanziamento per finanziare
la riduzione del prezzo alla pompa dei
carburanti nelle aree di confine, impe-
gnando comunque il Governo ad adottare
quanto prima misure che consentano di
rendere più efficace tale meccanismo di
sconto.

Nicola MOLTENI (LNP), pur conside-
rando apprezzabile il suggerimento del
Presidente, sottolinea l’esigenza che il Go-
verno faccia innanzitutto chiarezza al suo
interno rispetto alla posizione che intende
assumere su questi temi.

Rileva, infatti, come le considerazioni
testé svolte dal Sottosegretario Ceriani, le
quali, peraltro, riprendono sostanzial-
mente il contenuto delle dichiarazioni rese
in occasione della precedente seduta di
esame della risoluzione, appaiano in evi-
dente contraddizione con quanto affer-
mato al Senato dall’altro Sottosegretario
per l’economia e le finanze Polillo. In
particolare, quest’ultimo, in occasione del-
l’esame di taluni emendamenti riferiti ad
un provvedimento d’urgenza all’esame del-
l’altro ramo del Parlamento, ha chiesto di
ritirare tali emendamenti assumendo l’im-
pegno ad affrontare la questione nell’am-
bito del decreto-legge in materia fiscale
che il Governo si appresterebbe ad ema-
nare.

In tale contesto evidenzia come la con-
fusione che evidentemente regna in seno al
Governo non può ostacolare l’attività della
Commissione, chiedendo quindi di passare
già nella seduta odierna alla votazione
della risoluzione.

Gianfranco CONTE, presidente, con ri-
ferimento alle considerazioni svolte dal
deputato Molteni, ricorda che il Governo,
qualora valutasse negativamente la risolu-

zione, avrebbe la possibilità, attribuitagli
dall’articolo 117, comma 3, del regola-
mento, di chiederne il rinvio in Assemblea,
impedendo in tal modo alla Commissione
di formulare un indirizzo politico su un
tema che appare di particolare rilievo.
Ritiene, invece, che occorra scongiurare
tale eventualità, riformulando la risolu-
zione in termini tali da consentirne l’ap-
provazione, al fine di contribuire, in tal
modo, alla soluzione della questione.

Ivano STRIZZOLO (PD) condivide l’in-
vito, formulato dal Presidente ai presen-
tatori della risoluzione, di giungere a una
riformulazione del testo che ne consenta
l’approvazione. Ritiene, infatti, che il tema
affrontato dall’atto di indirizzo rivesta un
rilievo di carattere generale, non riguar-
dando solo le province di confine del
Piemonte e della Lombardia, ma anche, ad
esempio, quelle del Friuli Venezia Giulia,
delle quali egli ha diretta conoscenza.

Reputa, inoltre, che le considerazioni
del Sottosegretario Ceriani non risultino in
contraddizione con quelle espresse dal
Sottosegretario Polillo, ma siano, casomai,
ispirate ad una posizione leggermente più
prudente.

Ribadisce quindi l’invito a modificare
sotto alcuni aspetti il testo della risolu-
zione, estendendone l’ambito anche al
Friuli Venezia Giulia, e, soprattutto, for-
mulando al Governo un indirizzo relati-
vamente all’adozione di misure concrete
che consentano di ridurre la pratica, sem-
pre più diffusa, secondo la quale i con-
sumatori delle zone di confine si recano
all’estero per effettuare i rifornimenti di
carburante per le proprie autovetture.

Gianfranco CONTE, presidente, anche
alla luce delle osservazioni svolte dal de-
putato Strizzolo, ribadisce l’invito a rifor-
mulare la risoluzione, evidenziando la pos-
sibilità che l’atto di indirizzo possa essere
approvato con il sostegno di tutte le forze
politiche presenti in Commissione.

Maurizio FUGATTI (LNP) esprime la
disponibilità del proprio gruppo a rifor-
mulare la risoluzione, ritenendo tuttavia
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imprescindibile impegnare il Governo ad
inserire tutte le misure necessarie a risol-
vere il problema evidenziato nel prossimo
provvedimento legislativo d’urgenza che
sarà emanato in materia fiscale.

Gianfranco CONTE, presidente, nel con-
dividere la considerazione del deputato
Fugatti, ricorda che il decreto-legge in
materia fiscale di cui si ventila la prossima
adozione da parte del Governo sarà esa-
minato, in sede referente, dalla Commis-
sione Finanze, la quale, pertanto, avrà
modo di affrontare la questione in tale
ambito, eventualmente inserendo una
norma in materia in sede di conversione
del decreto-legge stesso.

Antonio PEPE (PdL) condivide piena-
mente le riflessioni del Presidente, invi-
tando i presentatori della risoluzione a
riformularne il testo nel senso suggerito
dal Presidente stesso, al fine di cogliere il
risultato politico rappresentato dall’appro-
vazione dell’atto di indirizzo.

Nicola MOLTENI (LNP) accedendo ai
suggerimenti emersi nel corso della discus-
sione, riformula la risoluzione (vedi alle-
gato 3), di cui è cofirmatario.

In particolare, la nuova formulazione
impegna il Governo ad assumere, nell’am-
bito di un prossimo provvedimento legi-
slativo d’urgenza in materia tributaria, le
iniziative necessarie per consentire l’ag-
giornamento del meccanismo di sconto sul
prezzo attualmente vigente, ridetermi-
nando le fasce territoriali, rimodulando
l’entità dello sconto per la fascia ed esten-
dendo l’agevolazione anche al gasolio,
nonché ad adottare con urgenza, nelle sedi
comunitarie, le misure opportune a risol-
vere la procedura d’infrazione pendente in
materia nei confronti dell’Italia.

Inoltre, attraverso un’integrazione delle
premesse all’atto di sindacato ispettivo, si
sottolinea come la problematica eviden-
ziata non riguardi solo le aree di confine
di Lombardia e Piemonte, ma anche del
Friuli Venezia Giulia e del Trentino-Alto
Adige.

Ivano STRIZZOLO (PD) dichiara di sot-
toscrivere la risoluzione, come riformulata
dal presentatore.

Laura FRONER (PD) sottoscrive a sua
volta l’atto di indirizzo, come riformulata
dal presentatore.

La Commissione approva la risoluzione,
come riformulata dal presentatore, la
quale assume il n. 8-00162.

La seduta termina alle 14.25.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 15 febbraio 2012.

Modifiche alla disciplina delle cambiali finanziarie.

C. 4790 Fluvi e C. 4795 Ventucci.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.25 alle 14.30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE.

La seduta comincia alle 14.30.

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame con-

giunto della Proposta di regolamento del Parlamento

europeo e del Consiglio relativo ai requisiti pruden-

ziali per gli enti creditizi e le imprese di investi-

mento (COM(2011)452 definitivo) e della Proposta di

direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio

sull’accesso all’attività degli enti creditizi e sulla

vigilanza prudenziale degli enti creditizi e delle

imprese di investimento e che modifica la direttiva

2002/87/CE (COM(2011)453 definitivo).

Audizione del Professor Ugo Biggeri, Presidente della

Banca popolare etica.

(Svolgimento e conclusione).

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
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odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Ugo BIGGERI, Presidente della Banca
popolare etica, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Svolgono considerazioni e pongono
quesiti i deputati Francesco BARBATO
(IdV), Giampaolo FOGLIARDI (PD), An-
drea SARUBBI (PD), Laura FRONER (PD)
e Alessandro PAGANO (PdL), ai quali
replicano Ugo BIGGERI, Presidente della
Banca popolare etica e Mario CROSTA,
Direttore generale della Banca popolare
etica.

Gianfranco CONTE, presidente, ringra-
zia gli intervenuti e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.15.

Audizione della Professoressa Marina Brogi.

(Svolgimento e conclusione).

La seduta comincia alle 15.15.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-

cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Marina BROGI, Professoressa di Politica
economica presso l’Università degli Studi
« La Sapienza », svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Svolgono considerazioni e pongono
quesiti i deputati Gianfranco CONTE, pre-
sidente, e Giampaolo FOGLIARDI (PD), ai
quali replica Marina BROGI, Professoressa
di Politica economica presso l’Università
degli Studi « La Sapienza ».

Interviene il deputato Giampaolo FO-
GLIARDI (PD).

Gianfranco CONTE, presidente, ringra-
zia la professoressa Brogi e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 febbraio 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.05 alle 16.10.
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ALLEGATO 1

5-06160 Cera e Delfino: Applicazione delle agevolazioni in materia di
accisa sui carburanti alla benzina utilizzata nel settore della pesca.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli onore-
voli interroganti richiamano l’attenzione
sulla problematica relativa alla mancata
estensione della esenzione dell’accisa a
favore delle piccole imbarcazioni della
pesca con motori fuoribordo a benzina.

In particolare, nel documento si evi-
denzia che, sebbene il punto 3 della ta-
bella A del testo unico accise preveda
l’esenzione dall’accisa su tutti i prodotti
energetici impiegati per la motopesca, in
realtà tale esenzione non viene applicata
alla imbarcazioni a benzina.

Al riguardo, gli Uffici competenti del-
l’amministrazione finanziaria rappresen-
tano quanto segue.

I prodotti energetici sono sottoposti ad
accisa ai sensi dell’articolo 21 del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, del
testo unico delle accise (TUA). Più in
particolare, il punto 3 della tabella A
allegata al TUA prevede, in conformità alle
disposizioni comunitarie di riferimento,
l’esenzione dall’accisa dei prodotti energe-
tici (già oli minerali) impiegati dalle im-
barcazioni, nella navigazione nelle acque
marine comunitarie, per gli usi diversi dal
diporto.

Il successivo regolamento di applica-
zione, adottato con decreto ministeriale
n. 577 del 16 novembre 1995, fornisce le

indicazioni utili all’attuazione pratica della
norma di cui al citato punto 3 per i soli
prodotti « gasolio » e « olio combustibile »,
senza nominare la « benzina », prodotto di
cui non si ritiene necessario, al tempo,
disciplinare la pratica utilizzazione.

La mancata disciplina dell’impiego di
detto prodotto (nonostante, come sopra
riportato, la norma primaria consenta
l’agevolazione per tutti gli oli minerali
utilizzati per il fine indicato nella norma
medesima), è stata più volte rappresentata
da alcune Associazioni di categoria.

Tenuto conto di quanto sopra è stata
predisposta, da parte dell’Agenzia delle
dogane, una bozza di Determinazione di-
rettoriale con la quale viene riconosciuta
anche alla benzina l’applicabilità dell’esen-
zione e delle relative modalità attuative già
previste nel citato decreto ministeriale
n. 577 del 1995 per il gasolio.

Tuttavia il Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato ha rilevato che
l’eventuale estensione dell’agevolazione an-
che per il prodotto « benzina », avrebbe
comportato minori introiti, e sarebbe stato
necessario, pertanto, quantificare le mi-
nori entrate e prevederne la necessaria
copertura finanziaria attraverso apposito
intervento legislativo.
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ALLEGATO 2

5-06161 Barbato: Stato di attuazione della disciplina in materia di
federalismo demaniale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’onorevole
interrogante chiede di conoscere lo stato
di attuazione del cosiddetto « federalismo
demaniale », previsto dal decreto legisla-
tivo n. 85 del 2010.

Il predetto decreto legislativo delinea
un articolato percorso di individuazione e
di attribuzione, a titolo gratuito, a diversi
livelli di governo substatale di beni immo-
bili, demaniali o patrimoniali, di proprietà
dello Stato.

Il processo di trasferimento si articola
in fasi distinte, che prevedono, a seconda
della natura del bene trasferibili o da
escludere dal trasferimento, un decreto di
ricognizione (come nel caso dei beni tra-
sferibili « ope iuris ») ovvero un decreto di
previa individuazione dei beni, da trasfe-
rire successivamente su domanda agli enti
territoriali con un ulteriore provvedi-
mento.

Giova innanzitutto evidenziare che la
tempistica del processo, come scandita dal
decreto legislativo n. 85 del 2010, prevede
tempi massimi di ottemperanza delle di-
verse prescrizioni, e non tiene conto dei
tempi tecnici di pubblicazione in Gazzetta
dei vari provvedimenti attuativi.

Peraltro la necessità della concerta-
zione in sede di Conferenza unificata, ai
fini dell’acquisizione delle prescritte intese
ovvero dei pareri, ha comportato una
dilatazione dei tempi del procedimento. A
tal proposito si rileva che, nonostante le
istanze degli enti territoriali siano state
sempre oggetto di confronto e valutazione,
anche nel corso dei diversi incontri tecnici

svoltisi sul tema, lo schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri ex
articolo 5, comma 1, lettera e), del decreto
legislativo n. 85 del 2010 (beni patrimo-
niali trasferibili), iscritto più volte all’or-
dine del giorno della Conferenza, non ha
tuttavia registrato l’acquisizione dell’intesa
prescritta. Analogamente, lo schema di
decreto del Direttore dell’Agenzia del de-
manio, recante l’elenco dei beni esclusi dal
trasferimento (articolo 5, comma 3), ha
riportato il parere negativo della Confe-
renza.

A quanto sopra aggiungasi che il pro-
cesso di individuazione e di attribuzione in
questione, come delineato dal decreto le-
gislativo n. 85 del 2010, comporta il coin-
volgimento non solo dell’Agenzia del de-
manio, ma di tutte le amministrazioni che
attualmente curano la gestione dei vari
beni (in particolare, il Ministero della
difesa per i beni militari, il Ministero delle
infrastrutture e l’Enac per i beni aeropor-
tuali, il Ministero dello sviluppo econo-
mico e dell’Ambiente per le miniere e i
beni del demanio idrico, eccetera).

Nel delineato contesto, segnato anche
dal mutamento della compagine governa-
tiva, la complessa procedura di forma-
zione e di concertazione degli schemi di
provvedimento previsti dalla normativa
primaria, ha peraltro portato alla predi-
sposizione di una serie di schemi di prov-
vedimenti, tutt’ora in fase di definizione.

Si riporta di seguito un prospetto rie-
pilogativo sullo stato di attuazione del
federalismo demaniale.
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Beni patrimoniali
Articolo 5, comma 1,

lettera e)

• Gestiti dall’Agenzia del Demanio
Sono stati individuati con apposito DPCM sul quale la
Conferenza Unificata nella seduta del 27 luglio 2011, deci-
dendo in via definitiva, non ha raggiunto l’intesa. Il DPCM
a seguito dei rilievi della Corte dei Conti è stato ritirato.
• Gestiti dal Ministero della difesa
Il Ministero della difesa ha provveduto alla prevista rico-
gnizione dei beni trasferibili e alla predisposizione dello
schema di DPCM. La Presidenza del Consiglio dei ministri
ha chiesto che prima della sua emanazione venga sottoposto
al vaglio della Conferenza Unificata.

Demanio marittimo
e relative pertinenze
Articolo 5, comma 1,

lettera a)

È stato predisposto il DPCM che sancisce la decorrenza
dell’attribuzione, mentre non è ancora stata raggiunta
l’identificazione univoca da parte del Ministero della difesa
e del Ministero delle infrastrutture e trasporti dell’elenco dei
beni da escludere.

Demanio idrico
e relative pertinenze

e miniere
Articolo 5, comma 1,

lettere b) e d)

I Ministeri dell’ambiente e dello sviluppo economico non hanno
ancora definito gli elenchi dei beni da sottrarre al trasferi-
mento.

Aeroporti di interesse
regionale o locale

Articolo 5, comma 1,
lettera c)

È stato predisposto il previsto schema di DPCM ed è stato
individuato un primo elenco degli aeroporti suscettibili di tra-
sferimento a richiesta. Tale individuazione potrebbe subire
modifiche nell’ambito della designazione delle reti aeropor-
tuali che il decreto-legge n. 1/2012 affida ad un decreto del
Ministero delle infrastrutture e trasporti di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze.

Beni culturali
Articolo 5, comma 5

La procedura di attuazione (non più transitoria e divenuta a
regime a seguito delle modifiche apportate dal decreto-legge
n. 201/2011, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214) è
incardinata presso il Ministero per i beni e le attività culturali
che ha istituito appositi Tavoli tecnici operativi presso tutte le
Direzioni regionali dei beni culturali. Sono già stati conclusi
alcuni accordi di valorizzazione presso le Direzioni regionali
Toscana e Piemonte.

Beni oggetto di accordi
o intese già sottoscritti
alla data di entrata in vi-
gore del decreto legisla-

tivo n. 85/2010
Articolo 5, comma 5-bis

e 5-ter

È stata effettuata dall’Agenzia del demanio, dal Ministero della
difesa e dal Ministero per i beni e le attività culturali la ricogni-
zione dei beni inseriti negli accordi e nelle intese sottoscritti ed
è stato predisposto lo schema di decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze che deve stabilire termini e modalità per
la cessazione dell’efficacia degli accordi o intese.

Beni esclusi
dal trasferimento

Articolo 5, comma 3

L’elenco dei beni esclusi, redatto sulla base delle comunicazioni
pervenute da parte delle Amministrazioni utilizzatrici, e lo
schema di decreto del Direttore dell’Agenzia sono stati sottopo-
sti alla Conferenza Unificata che in data 18 maggio 2011 ha
espresso parere negativo.
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ALLEGATO 3

Risoluzione n. 7-00755 Fugatti: Aggiornamento del meccanismo di ridu-
zione del prezzo dei carburanti per autotrazione nelle zone di confine.

NUOVO TESTO APPROVATO DELLA RISOLUZIONE

La VI Commissione,

premesso che:

l’articolo 15 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, ha aumentato le
accise sui carburanti, causando un sensi-
bile aumento del prezzo alla pompa di
benzina e gasolio;

a seguito di tale aumento lo svan-
taggio competitivo del prezzo dei carbu-
ranti in Italia rispetto alla Svizzera e ad
altri Paesi confinanti con l’Italia è dive-
nuto insostenibile, tanto che la differenza
del carico fiscale su un litro di benzina è
pari a 30,7 centesimi, su un litro di gasolio
è pari a 16,8 centesimi, mentre la diffe-
renza sul prezzo finale è pari a circa 33
centesimi per litro di benzina e a circa 23
centesimi per litro di gasolio;

nonostante sia in vigore dal 2000 la
carta sconto benzina della regione Lom-
bardia, che consente alle persone fisiche di
godere di uno sconto sul prezzo finale
della benzina inversamente proporzionale
alla distanza di residenza dal confine, tale
ultimo aumento ha reso, quindi, di nuovo
conveniente per gli abitanti dei territori
vicini al confine con la Confederazione
Svizzera recarsi al di là del confine per
rifornirsi di carburante;

l’entità degli sconti attualmente
operanti per i residenti delle province
confinanti della Lombardia è ormai ina-
deguata a colmare il divario dei prezzi, sia
per la fascia territoriale che va da 10 a 20
chilometri di distanza dal valico di fron-
tiera, sia per la fascia territoriale fino a 10
chilometri;

un tale divario di prezzi causa, te-
nendo conto delle dinamiche dei consumi
di benzina e di gasolio e della convenienza
dei residenti ad approvvigionarsi in Sviz-
zera o in altri Paesi finitimi, una pesante
diminuzione delle vendite di carburante
nelle province di confine; Confcommercio
quantifica un’evasione dei consumi attorno
ai 247 milioni di litri di carburante (207 di
benzina e 40 di gasolio), con una perdita
per l’erario italiano di circa 243 milioni di
euro all’anno tra accise ed IVA;

allo stato attuale lo sconto sul
prezzo dei carburanti per i residenti nelle
province confinanti con la Svizzera di
Lombardia e Piemonte ha un valore eco-
nomico pari a 20 milioni di euro l’anno,
assegnati in via aggiuntiva dallo Stato alla
regione;

analoghe problematiche si pongono
anche con riferimento alle zone di confine
del Friuli Venezia Giulia e del Trentino-
Alto Adige;

è necessario quindi aggiornare il
meccanismo dello sconto attualmente vi-
gente, al fine di rideterminare le fasce
territoriali, di rimodulare l’entità dello
sconto per fascia e di estendere l’agevola-
zione anche al gasolio;

in tal modo si consentirebbe di
evitare il massiccio approvvigionamento di
carburante oltre confine, consentendo al-
l’erario di incassare i 243 milioni di euro/
anno di accise ed IVA che altrimenti
andrebbero perse e consentirebbero di
salvaguardare centinaia di posti di lavoro
nelle province confinanti della Lombardia
e del Piemonte,
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impegna il Governo

ad assumere le necessarie iniziative, nel-
l’ambito di un prossimo provvedimento
legislativo d’urgenza in materia tributaria,
per consentire l’aggiornamento del mecca-
nismo dello sconto attualmente vigente, al
fine di rideterminare le fasce territoriali,
di rimodulare l’entità dello sconto per la
fascia e di estendere l’agevolazione anche

al gasolio, nonché ad adottare con urgenza
tutte le più opportune misure, nelle com-
petenti sedi comunitarie, onde risolvere la
procedura d’infrazione pendente in mate-
ria nei confronti dell’Italia.

(8-00162) « Fugatti, Nicola Molteni, Ri-
volta, Reguzzoni, Crosio,
Giancarlo Giorgetti, Striz-
zolo, Froner ».

Mercoledì 15 febbraio 2012 — 72 — Commissione VI




